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P. ORLANDI * 

IL GRANATO DI M.TE FERRATO 

E I MINERALI CHE LO ACCOMPAGNANO 

Riassunto - In una cava di serpentina presso Bagnolo (Prato) sono stati rin­
venuti numerosi minerali tra i qua1i granato, titanite, magneti te, diopside, tre­
moli te ecc. 

La titanite è stata studiata dal punto di vista morfologko, mentre del granato 
sono state determinate le proprietà fisiche principa1i nonché la composzione chimica. 

Abstract - The occurrence of garnet and sphene, associated with many other 
minerals, in a serpentinite quarry near Bagnolo (Prato) Js reported. 

Chemical ·composition and physical properties of garnet are given. 
The morphological data of sphene are also reported. 

Nei pressi di Bagnolo (Prato) si apre sul M.te F,errato un'ampia 
cava dove viene estratta copiosamente la serpentina. 

In tutta l'area della cava non affiora nessun altro tipo litolog.ico 
diverso dalla serpentina, come invece avviene in altre cave aperte 
sul versante ·est dello stesso monte, dove affiorano anche gabbri e 
diabasi. 

Nella cava denominata Volpaia presso Bagnolo, la serpentina 
ha un aspetto piuttosto omogeneo, è di colore verde scuro ed è spo­
radicamente attraversata da vene di talco, crisotilo, cal,cite ed ara­
gonite, 
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Quest'ultimo minerale ha un notev'Ole interesse mineralogico­
collezionistico in quanto si pres-enta in individui cristallini prisma­
tici molto ben sviluppati, anche di notevoli dimensioni (oltre i cin­
que centimetri di lunghezza) e sempre perfettamente trasparenti. 

La serpentina presenta pure una mineralizzazi'One pdmaria a 
solfuri costituita essenzialmente da pirrotina. 

La mineralizzazione più tipica di questa roccia è un intreccio 
di vene dell'O spessore variabile da pochi millimetri ad alcuni cen­
timetri, costituite principalmente da diopside, un afibolo ri.feribile 
ad un termine tremolitico, granato e clorite. 

Di solito la successi'One di questi minerali all'interno delle vene 
è la seguente: la clorite al c'Ontatto con la serpentina, il granato 
sulla clorite; all'interno della vena, che può essere beante 'Oppure 
no, diopside e tremolite. 

Minerali sporadici riconosciuti in questa giacitura sono: la 
marcasite in aggregati rotondeggianti di crirstalli prismatici di qual­
che millimetro di diametro, la blenda in aggregati di cristalli te­
traedrici di color ross'O brunastro, la titanite in individui prisma­
tici molt'O piccoli e ricchi di faccette, la -magnetite piuttosto fre­
quente in splendidi cristalli ottaedrici sempre di dimensioni molto 
minute -ed infine la pirite. 

La titanite è ,stata studiata dal punt'O di vista morf'Ologico e 
questo ha portat'O al riconoscimento delle seguenti forme: 

{100}, {010}, {IlO}, {lOI}, {102}, {120}, {III}, {III}, {112}, 
{22I}, {15l}, {33I}, {334}. 

Nella figura 1 è rappresentato un cristallo di titanite della cava 
Volpaia disegnato con due diverse orientazioni degli assi. 
Il granato. <Da un punto di vista morf'Ologic'O l'unica forma ricono­
sciuta nel granato di m'Onte Ferrato è il rombododecaedro. Il colore 
è variabHe dal giallo miele al bruno al verde, costante è la Umpi­
dezza e la brillantezza delle facce. 

Il parametro della oella determinato in diffratt'Ometria di pol­
veri, misurando la posizione del riflesso (422) del granato, in riferi­
'mento a quello del riflesso (200) del fluoruro di sodi'O usat'O come 
standard interno, è risultato: a = 12.06 ± 0.01 A. 

Il peso s.pecifico determinato con il m·etodo dei liquidi pesanti 

è risultato: G = 3.83 ± 0.01. 
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Un'analisi chimica parziale ha dato i seguenti risultati: 

MgO 0.01% dati teorici per 
un'andradite stechiometrica 

NaiO tracce 
Cr203 assente 
CaO 32.33% CaO 33.10% 
Fe203 30.67% Fe203 31.42% 
MnO 0.12% 
Ah03 non determ. 

CaO CaO 
= 1.054 = 1.053 

Fe203 Fe203 

Il confronto fra i dati raccolti e la compOSIZIone teorica dell'an­
dradite (colonna 2) mette in evidenza che il rapporto Ca/Fe nel 
granato di M.te Ferrato corrisponde a quello teorico di un'andra­
dite pura. IlMg e il Mn possono venire utilizzati per costruire un 
ipotetico termine (Mn,lMghAh(lSiOÙ3. Dai dati della colonna 1 si cal­
cola una composizione corrispondente a 0.55% di (Mn,Mg)3Ab(Si04)3 
e 97.64% di Ca3FeiSi04)3. L'analisi quindi chiuderebbe a 98.19. 

Sulla base dei dati chimici il granato di ,M.te Ferrato è una an­
dradite. Sono presenti inoltre delle varietà colorate tra le quali la 
topazzolite. 

La tremolite e il diopside sono stati determinati in diffratto­
metria X,mediante spettro di polvere. L'anfibolo tremolitico si pre­
senta sotto forma di ,esili cristalli molto allungati associati in ciuffi 
e aggregati lanosi di colore bianco candido e pertanto è una tipica 
varietà bissolite. Il diopside si pr,esenta sia in individui ·microcri­
stallini che in aggregati di cristalli aciculari bianchi fino a qualche 
oentrimetro di lunghezza. 
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